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L’INTERSCAMBIO COMMERCIALE DELLA PROVINCIA DI FIRENZE NEL PRIMO 
TRIMESTRE 2019 
 

In questo primo trimestre dell’anno la dinamica del commercio estero locale, ha mostrato 
un andamento piuttosto intenso rafforzando quanto maturato a fine anno e soprattutto nei 
confronti dello stesso periodo dell’anno precedente, in particolare sul versante 
esportazioni si registra un forte aumento su base tendenziale (+22,2%) di entità rilevante 
sia rispetto al primo trimestre 2018 (+6,5%) che nei confronti della chiusura dell’anno 
(+8,8%): in un anno si è passati da circa 3 miliardi a quasi 3,7 miliardi di euro con un 
valore riportato ad anno che in valori assoluti è arrivato a 13,5 miliardi di euro 
confermando anche in termini annualizzati un ritmo di incremento tendenziale molto 
pronunciato (+12,8%). L’andamento congiunturale destagionalizzato evidenzia un 
aumento (+7,2%) che corrobora la robustezza del ciclo delle esportazioni locali, anche 
rispetto alle previsioni non molto favorevoli (in base alle stime di contabilità 
macroeconomica) ma coerentemente rispetto a quanto era emerso dalle aspettative 
pubblicate nella nostra indagine sulla congiuntura industriale locale. In ogni caso la 
variazione trimestrale tendenziale ha fatto meglio del corrispondente dato regionale 
(+16,1%) e nazionale (+2%). Se andiamo a scomporre la variazione congiunturale 
trimestrale nelle singole variazioni mensili destagionalizzate, emerge un incremento 
rilevante che si concentra nel mese di gennaio fino a rallentare tra febbraio e marzo, 
rimanendo su valori positivi, che ci segnala, probabilmente, come parte delle vendite di 

fine anno siano state spostate anche nel primo mese dell’anno successivo.  
Come vedremo nell’analisi settoriale la performance delle esportazioni locali di questo 
trimestre risente molto di un capovolgimento di fronte nel mix settoriale e in cui la 
pelletteria torna a trainare le vendite sui mercati esteri, dopo trimestri caratterizzati dalla 
guida del farmaceutico.  
Le importazioni, all’opposto, mostrano una dinamica positiva (+6,6%) ma in decelerazione 
se confrontate con la variazione tendenziale rilevata nel primo trimestre 2018 (+10,9% e 
+15% a fine anno); il rallentamento della variazione dovrebbe essere spiegato da una 
moderazione della domanda interna con riferimento soprattutto al sistema produttivo 
locale (beni strumentali, input e semilavorati) insieme anche alla spesa privata delle 
famiglie; ciò è confermato anche da un andamento congiunturale destagionalizzato più 
sostenuto ma in fase di rallentamento.   
L’avanzo della bilancia commerciale con l’estero evidenzia un sostanziale aumento nei 
confronti dello stesso trimestre del 2018 passando da circa 1,4 a 1,9 miliardi di euro. Il 
valore annualizzato si va a posizionare sui 6,3 miliardi di euro, rappresentando un buon 
aumento rispetto a quanto rilevato a fine 2018 (5,8 miliardi di euro). 
 

L’andamento dell’interscambio commerciale con l’estero al I° trimestre 2019 e confronto con il 2018 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

                                                 
 Redazione a cura di Marco Batazzi.  

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Export - valori cumulati (milioni di € correnti) 3.017 3.686 8.514 9.885 112.467 114.738

Import - valori cumulati (milioni di € correnti) 1.662 1.772 6.082 6.667 104.936 106.596

Saldo (milioni di € correnti) 1.355 1.913 2.433 3.218 7.532 8.142

Var % export 6,5 22,2 1,2 16,1 2,9 2,0

Var % import 10,9 6,6 5,6 9,6 2,6 1,6

Firenze Toscana Italia
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Nel corso del 2018 si sono verificate tensioni crescenti sul versante internazionale a partire dalla 
seconda metà, sfociando in una apertura per il 2019 che si è caratterizzata per una decelerazione 
della domanda internazionale: le stime CPB hanno registrato a fine 2018 una contrazione degli 
scambi internazionali, sotto il profilo congiunturale, cui ha fatto seguito nei primi mesi del 2019 un 
orientamento della dinamica che tende al ristagno. Gli elementi che hanno influito su queste 
tendenze sono rappresentati dal rallentamento della domanda dei paesi emergenti, insieme alla 
decelerazione dell’economia della Cina.  

Il rallentamento degli scambi globali segue di pari passo la decelerazione dell’attività produttiva 
internazionale; tuttavia le indagini qualitative condotte su scala internazionale hanno registrato 
valutazioni cautamente decrescenti, che rispondono ad un’ottica prudenziale, senza che si sia 
concretizzato un vero e proprio crollo. Gli ordini esteri globali hanno perso slancio nei primi mesi 
del 2019, parallelamente ad un rallentamento della produzione industriale: la banca mondiale 
precisa che circa un quarto dei paesi è in recessione tecnica, con una dinamica negativa della 
produzione industriale. Sembrerebbe che la debolezza del commercio estero sia concentrata 
soprattutto negli scambi di beni strumentali insieme a prodotti e componenti elettronici. Si tratta di 
prodotti profondamente integrati nell’ambito di catene di produzione internazionali, che tendono, a 
loro volta, a influenzare la dinamica degli investimenti su scala internazionale. Sul profilo incerto 
degli scambi esteri e sul connesso sviluppo dell’attività di investimento, andrà ad incidere anche 
l’eventuale inasprimento delle tensioni commerciali fra USA e Cina, considerando la battuta 
d’arresto delle trattative commerciali bilaterali fra i due paesi.  
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 U.O. Statistica e Studi 
 
 
 

NOTIZIE FLASH SULL’IMPORT – EXPORT PROVINCIALE  
 

3 Gen.-Mar. 2019 

48

49

50

51

52

53

54

55

-3

-2

-1

0

1

2

3

4

5

6

7

2016 2017 2018 2019

Produzione industriale, ordini esteri e import beni strumentali*

Produzione industriale

Import  beni strumentali

Valutazione ordini esteri (scala dx)

*Dati su scala globale

96

98

100

102

104

106

108

110

112

2015 2016 2017 2018 2019

Dinamica del commercio internazionale (2015=100)*

*Medie mobili a 12 termini su dati destagionalizzati

Fonte: elaborazioni su dati CPB e Banca Mondiale (Global Economic Prospects, giugno 2019) 

 
Le dinamiche per settore di attività  
Come già anticipato l’articolazione per comparto di attività economica è stata piuttosto importante 
in questo primo trimestre nello spiegare la notevole crescita dell’export di inizio anno, riconducibile 
al contributo decisivo dei beni di consumo non durevoli (+30,7%) con uno spostamento degli 
equilibri settoriali maggiormente favorevole al sistema moda e più connaturato con il radicamento 
locale della base per l’esportazione. L’ampia crescita delle esportazioni per questo 
raggruppamento settoriale risente dell’ingente apporto dei prodotti del sistema moda (+48%) la cui 
dinamica è determinata dall’incremento piuttosto rilevante della pelletteria (+64,9%) cui si 
accompagna una variazione positiva pronunciata sia per il settore abbigliamento (+38,6%) che per 
il calzaturiero (+27,8%). Per il farmaceutico, dopo tre anni di crescita consistente il contributo tende 
ad affievolirsi contributo allo sviluppo complessivo dell’export totale provinciale (-5,8%) mentre 
risulta moderatamente crescente e in via di miglioramento la tendenza del comparto alimentare (da 
-4,4% a +0,4%) nonostante la contrazione delle esportazioni degli oli (-11,5%) risentendo in 
particolare dell’aumento delle vendite all’estero di vino (+8,3%). In calo l’export dei beni di 
consumo durevoli (da +8% a -4,2%) facendo rilevare contributi negativi caratterizzanti i prodotti di 
elettronica di consumo, i mobili e gli apparecchi per uso domestico nonostante l’apporto positivo 
rilevato per gli strumenti ottici e la gioielleria. Per i beni strumentali sembrerebbe sia iniziata la fase 
di recupero, evidenziando una variazione positiva piuttosto elevata delle vendite estere (+9,3%). 
Declinando in dettaglio la composizione del raggruppamento dei beni strumentali, possiamo notare 
come il settore meccanico delle macchine di impiego generale si stia caratterizzando per un forte 
recupero delle esportazioni (+18,8%); il dato è migliore sia della chiusura del 2018 (-7,3%) che del 
primo trimestre dell’anno precedente in cui si era rilevato un deterioramento già consistente              
(-29,5%). Gli altri settori che afferiscono al raggruppamento dei beni strumentali contribuiscono in 
misura residuale rispetto alla meccanica e mostrerebbero una dinamica moderatamente crescente, 
ad eccezione del segmento elettromedicale che appare in diminuzione (-5,3%). In contrazione i 
prodotti intermedi (-2,2%) risentendo della diminuzione registrata per prodotti in metallo (-2,1%), 
minerali non metalliferi (-7,9%) e gomma e plastica (-1,8%) nonostante siano aumentate le 
esportazioni per metallurgia (+10,7%) e poco i prodotti della chimica di base (+1,7%).  
Considerando le importazioni per raggruppamento si evidenziano aumenti rilevanti per i beni di 
consumo non durevoli (+13,1%) e durevoli (+21,1%), una contrazione degli acquisti di beni 
strumentali (-11,4% effetto della meccanica strumentale con un -33,2%) mentre aumentano i 
prodotti intermedi (+5,6%). Per i prodotti non durevoli piuttosto forte è l’influenza del comparto 
moda (+20%; pelletteria e abbigliamento in particolare) insieme anche ad un aumento degli 
acquisti di prodotti farmaceutici (+17,1%). I beni di consumo durevoli risentono dell’aumento delle 
importazioni di strumenti ottici, di gioielleria e di prodotti dell’elettronica di consumo. Riguardo ai 
prodotti intermedi, l’incremento dipende esclusivamente dal contributo di gomma e plastica 
(+24,9%) e dei segmenti afferenti alle apparecchiature elettriche (+5%) trattandosi di settori che 

Fonte: elaborazioni su dati Banca Mondiale
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import export import export 2018 2019

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 142.223.213 156.608.596 118.989.620 157.232.999 14.385.383 38.243.379

Sistema moda 381.677.587 1.374.365.843 458.004.903 2.034.604.935 992.688.256 1.576.600.032

  Prodotti tessili 36.269.164 52.308.964 41.296.527 55.665.465 16.039.800 14.368.938

  Articoli di abbigliamento 127.767.834 322.043.526 166.809.684 446.503.737 194.275.692 279.694.053

  Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 217.640.589 1.000.013.353 249.898.692 1.532.435.733 782.372.764 1.282.537.041

          di cui Cuoio e pelletteria 137.221.200 685.482.274 155.736.266 1.130.448.119 548.261.074 974.711.853

          di cui Calzature 80.419.389 314.531.079 94.162.426 401.987.614 234.111.690 307.825.188

Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili) 8.131.770 12.292.134 7.827.488 11.259.644 4.160.364 3.432.156

Carta e prodotti di carta 34.776.364 13.425.106 40.980.922 14.355.161 -21.351.258 -26.625.761

Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati 760.313 80.848 73.616 78.628 -679.465 5.012

Coke e prodotti petroliferi raffinati 2.360.041 242.207 2.878.158 201.120 -2.117.834 -2.677.038

Sostanze e prodotti chimici 89.739.665 78.309.873 88.697.467 79.636.172 -11.429.792 -9.061.295

Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 372.098.674 501.837.257 435.849.748 472.631.764 129.738.583 36.782.016

Articoli in gomma e materie plastiche 51.257.735 59.910.192 64.027.902 58.825.193 8.652.457 -5.202.709

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 13.358.911 33.553.459 13.035.855 30.908.368 20.194.548 17.872.513

Prodotti della metallurgia 59.674.866 30.392.718 54.905.381 33.645.703 -29.282.148 -21.259.678

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 24.753.163 56.683.564 24.570.549 55.475.308 31.930.401 30.904.759

Computer, apparecchi elettronici e ottici 105.667.670 83.349.940 107.748.558 80.511.782 -22.317.730 -27.236.776

  Apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche 10.075.705 29.612.441 13.520.963 28.052.119 19.536.736 14.531.156

Apparecchi elettrici 43.454.693 40.723.682 45.628.753 32.188.241 -2.731.011 -13.440.512

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 176.874.934 361.071.883 134.198.515 408.104.734 184.196.949 273.906.219

  Macchine di impiego generale 148.215.508 241.561.545 98.990.080 286.981.778 93.346.037 187.991.698

  Altre macchine di impiego generale 16.253.410 34.843.557 21.121.553 29.017.492 18.590.147 7.895.939

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 39.162.477 66.825.519 42.949.164 65.120.315 27.663.042 22.171.151

Altri mezzi di trasporto 17.622.972 19.807.132 21.414.082 22.778.116 2.184.160 1.364.034

Mobili 5.521.848 37.363.953 5.331.600 31.710.962 31.842.105 26.379.362

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 41.064.536 59.386.846 45.118.463 65.643.285 18.322.310 20.524.822

Totale manifatturiero 1.610.181.432 2.986.230.752 1.712.230.744 3.654.912.430 1.376.049.320 1.942.681.686

I 2018 I 2019 SALDI

70
80
90

100
110
120
130
140
150
160
170

2015 2016 2017 2018 2019

Beni di consumo non durevoli Beni di consumo durevoli

Beni strumentali Prodotti intermedi

Dinamica trim. esportazioni per gruppi di prodotti* 

*NI 2015=100 su valori annualizzati

60

80

100

120

140

160

180

200

220

2015 2016 2017 2018 2019

Beni di consumo non durevoli Beni di consumo durevoli

Beni strumentali Prodotti intermedi

Dinamica trim. importazioni per gruppi di prodotti* 

*NI 2015=100 su valori annualizzati

-10

-5

0

5

10

15

20

25

2016 2017 2018 2019

Beni di consumo non durevoli Beni di consumo durevoli

Beni strumentali Prodotti intermedi

Esportazioni per gruppi di prodotti; contributi % alla crescita* 

*Calcolati su valori cumulati -5

0

5

10

15

20

25

2016 2017 2018 2019

Beni di consumo non durevoli Beni di consumo durevoli

Beni strumentali Prodotti intermedi

Importazioni per gruppi di prodotti; contributi % alla crescita* 

*Calcolati su valori cumulati

insieme incidono sulle importazioni complessive per il 6,4%; gli altri settori del raggruppamento 
evidenziano tutti dinamiche negative con un calo più consistente riguardante la metallurgia (-8%) e 
più moderato, all’opposto, rilevato per prodotti in metallo (-0,7%) e prodotti chimici (-1,2%).  
 

Importazioni ed esportazioni per la provincia di Firenze per settore manifatturiero al primo trimestre 
Valori in euro 
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Graduatoria principali settori di esportazione in provincia al primo trimestre: variazioni% e quote% 

 
 

Graduatoria principali settori di importazione in provincia al primo trimestre: variazioni% e quote% 

 
 

 

Le dinamiche per paese 
La geografia dei mercati di esportazione evidenzia un aumento tendenziale del 2,6% verso i 
mercati UE cui si accompagna una crescita delle vendite estere maggiormente pronunciata e pari 
al +35,7% sulla direttrice extra-UE; piuttosto elevata la variazione delle vendite verso gli altri 
mercati europei non UE (+97,4%).  Si registrano variazioni abbastanza rilevanti per Francia 
(+8,2%), Germania (+4,6%), e Spagna (+3,9%). Si mantengono su valori positivi, e anche 
decisamente sostenute, le vendite nel Regno Unito  (+10,2%) nonostante l’incognita operativa 

Valori assoluti

2019 2018 2019 2018 2019

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte1.130.448.119 10,6 64,9 22,7 30,7

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 463.396.598 81,8 -6,5 16,4 12,6

CB141-Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia 410.681.640 -2,5 43,7 9,5 11,1

CB152-Calzature 401.987.614 -0,3 27,8 10,4 10,9

CK281-Macchine di impiego generale 286.981.778 -29,5 18,8 8,0 7,8

CA110-Bevande 85.140.013 -1,0 8,3 2,6 2,3

CK289-Altre macchine per impieghi speciali 78.122.185 -27,5 14,2 2,3 2,1

CG222-Articoli in materie plastiche 56.963.336 -6,5 1,6 1,9 1,5

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 51.213.140 -7,7 -11,5 1,9 1,4

CH259-Altri prodotti in metallo 50.716.363 4,4 -0,6 1,7 1,4

CL291-Autoveicoli 45.987.942 60,0 -10,9 1,7 1,2

CE204-Saponi e detergenti, prodotti per la pulizia e la lucidatura, profumi e cosmetici37.952.337 -3,9 1,7 1,2 1,0

CB143-Articoli di maglieria 32.229.774 -3,6 1,3 1,1 0,9

CM310-Mobili 31.710.962 6,0 -15,1 1,2 0,9

CM321-Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate 31.265.904 10,8 6,3 1,0 0,8

CB139-Altri prodotti tessili 29.215.549 0,1 1,8 1,0 0,8

CK282-Altre macchine di impiego generale 29.017.492 -14,5 -16,7 1,2 0,8

CI266-Strumenti per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche28.052.119 -2,1 -5,3 1,0 0,8

CM325-Strumenti e forniture mediche e dentistiche 27.302.423 16,1 13,3 0,8 0,7

CH244-Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari 26.658.284 47,2 48,0 0,6 0,7

Gruppi
Var% Quote%

Valori assoluti

2019 2018 2019 2018 2019

CF211-Prodotti farmaceutici di base 218.224.970 -35,0 179,5 4,7 12,3

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 217.624.778 201,1 -26,0 17,7 12,3

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte155.736.266 13,4 13,5 8,3 8,8

CB141-Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia 147.478.804 4,7 32,7 6,7 8,3

CK281-Macchine di impiego generale 98.990.080 -12,4 -33,2 8,9 5,6

CB152-Calzature 94.162.426 16,1 17,1 4,8 5,3

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 71.247.520 -20,4 -22,3 5,5 4,0

CE201-Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati, materie plastiche e gomma sintetica in forme primarie44.662.622 30,7 -19,5 3,3 2,5

CH244-Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari 43.532.735 36,3 -0,1 2,6 2,5

CG222-Articoli in materie plastiche 37.322.527 9,1 13,7 2,0 2,1

CC171-Pasta-carta, carta e cartone 32.101.966 -17,0 15,2 1,7 1,8

CI262-Computer e unità periferiche 29.136.085 20,3 -12,1 2,0 1,6

CE205-Altri prodotti chimici 29.092.360 -10,9 28,1 1,4 1,6

CG221-Articoli in gomma 26.705.375 -16,2 44,9 1,1 1,5

CL293-Parti e accessori per autoveicoli e loro motori 26.189.184 -0,5 -6,7 1,7 1,5

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi 23.778.420 -18,3 5,2 1,4 1,3

CK282-Altre macchine di impiego generale 21.121.553 4,1 30,0 1,0 1,2

CI263-Apparecchiature per le telecomunicazioni 20.754.942 -8,8 -2,4 1,3 1,2

CM325-Strumenti e forniture mediche e dentistiche 20.131.599 -10,6 -10,5 1,4 1,1

CH259-Altri prodotti in metallo 18.927.636 11,3 9,7 1,0 1,1

Quote%Var%
Gruppi
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della Brexit. In calo le destinazioni di Belgio (-9,9%), Svezia (-7%), Austria (-14,6%) e Romania               
(-14,6%). Da segnalare, in ambito europeo non UE, la crescita della Russia (+18%) e l’andamento 
“esponenziale” del mercato svizzero (+28,5%) diventato ormai un hub intermediario fondamentale 
per le produzioni locali del sistema moda. Al di fuori dell’Europa si mantengono su un ritmo di 
incremento interessante le esportazioni sul mercato statunitense (+4,8%). Andamento fortemente 
positivo per il continente africano (+33,7%). In fase di miglioramento la dinamica dell’Asia Orientale 
(da -0,5% a +7,1%) considerando l’andamento positivo del Giappone (+2,4%) ma soprattutto della 
Corea del Sud (+30,6%) paesi che controbilanciano notevolmente il ridimensionamento della Cina 
(da -19,8%) e di Hong Kong (-6,8%); si registra inoltre una netta contrazione per il Medio Oriente            
(-5,3%) e soprattutto per l’Asia Centrale (-33,7%).  
Riguardo alle importazioni si evidenzia un andamento positivo dei flussi di merci in ingresso dai 
paesi dell’Unione Europea con un tasso di crescita in fase di miglioramento (da +4,8% a +12,8%) 
considerando variazioni positive riguardo alla Germania (+48,1%), ai Paesi Bassi (+28,2%) alla 
Spagna (+15,7%) e alla Svezia (+63,7%); in ampia diminuzione gli acquisti dalla Francia (-16,2%), 
dalla Grecia (-75,6%) e dal Regno Unito (-6,2%). In aumento anche le importazioni dagli altri paesi 
europei (+8,7%). Considerando gli altri mercati rilevanti per l’approvvigionamento provinciale, si 
segnala una dinamica alquanto ampia per gli acquisti dall’Asia Orientale (+10%) con riferimento 
alle importazioni dalla Cina (+11,8%), dal Giappone (+34,6%) e da Hong Kong (+45,2%), come 
aumenta anche l’Asia Centrale (+9,1%) mentre si registra una contrazione del valore importato per 
gli acquisti dal Medio Oriente (-5,2%). Si colloca su un ritmo moderatamente negativo la dinamica 
degli acquisti dagli Stati Uniti (-2,9%). 
 
Andamento delle importazioni e delle esportazioni della provincia di Firenze per aree di riferimento e 
principali paesi al primo trimestre 2019 

 
 
 
 

Importazioni Esportazioni Importazioni Esportazioni 2018 2019 2018 2019

Unione Europea a 28 915.172.036 1.265.907.540 51,6 34,3 4,8 12,8 10,6 2,6

Altri paesi europei 169.139.301 1.237.725.366 9,5 33,6 28,4 8,7 13,1 97,4

UEM 12 755.393.383 950.768.177 42,6 25,8 8,6 13,8 13,4 3,2

UEM 19 778.988.456 977.104.992 44,0 26,5 8,3 13,4 13,0 3,0

Francia 144.481.226 450.112.900 8,2 12,2 19,8 -16,5 29,0 8,2

Paesi Bassi 129.145.401 52.530.039 7,3 1,4 20,8 28,2 38,9 -16,1

Germania 293.241.706 253.600.794 16,5 6,9 23,4 48,1 -2,1 4,6

Regno Unito 32.922.497 162.040.225 1,9 4,4 -12,8 -6,2 5,7 10,2

Grecia 7.152.062 16.316.707 0,4 0,4 116,3 -75,6 35,9 1,5

Spagna 99.940.749 97.862.702 5,6 2,7 -36,2 15,7 -1,0 3,9

Belgio 32.473.976 24.559.687 1,8 0,7 5,8 0,7 -11,8 -9,9

Svezia 12.523.172 16.137.229 0,7 0,4 28,8 63,7 8,9 -7,0

Austria 15.705.638 27.079.431 0,9 0,7 15,0 -1,1 25,9 -14,6

Romania 26.530.815 30.330.378 1,5 0,8 -7,1 16,5 -1,2 -14,6

Extra UE 857.206.532 2.419.960.635 48,4 65,7 17,4 0,8 3,8 35,7

Svizzera 112.174.787 1.137.529.116 6,3 30,9 34,7 6,9 22,8 112,9

Russia 2.675.260 48.469.213 0,2 1,3 77,2 -27,1 -36,4 18,0

Africa 39.669.930 94.780.265 2,2 2,6 46,8 -27,9 -16,7 33,7

Egitto 2.484.458 15.306.589 0,1 0,4 19,5 -53,8 20,2 36,0

America Settentrionale 372.460.914 424.225.785 21,0 11,5 37,2 -2,7 -6,6 0,8

Stati Uniti 369.119.955 377.555.803 20,8 10,2 37,4 -2,9 -10,0 4,8

America Centro Meridionale 20.622.444 67.623.428 1,2 1,8 -9,3 -11,3 -2,4 -15,0

Brasile 5.375.293 12.250.039 0,3 0,3 34,7 29,2 158,0 -47,9

Medio Oriente 8.228.275 140.140.290 0,5 3,8 147,3 -5,2 42,5 -5,3

Arabia Saudita 570.776 31.573.472 0,0 0,9 53,9 -43,0 43,2 36,2

Qatar 943.970 12.164.419 0,1 0,3 1096,8 108,6 -35,9 18,8

Emirati Arabi Uniti 1.288.242 34.011.897 0,1 0,9 -62,1 186,0 50,2 -21,4

Asia centrale 48.155.105 26.852.562 2,7 0,7 -18,3 9,1 -4,8 -33,7

India 24.553.948 13.500.009 1,4 0,4 -21,8 -6,2 -13,3 -18,9

Asia orientale 196.113.867 387.016.999 11,1 10,5 -8,1 10,0 -0,5 7,1

Cina 142.942.953 78.947.244 8,1 2,1 -3,6 11,8 24,9 -19,8

Corea del Sud 7.836.317 63.901.491 0,4 1,7 -13,3 -25,0 27,8 30,6

Giappone 10.773.851 63.487.795 0,6 1,7 -49,6 34,6 -9,7 2,4

Hong Kong 1.054.811 83.948.293 0,1 2,3 -18,1 45,2 -8,4 -6,8

Oceania e altri territori 2.816.696 41.595.940 0,2 1,1 -70,3 -3,9 -4,4 19,4

Australia 1.249.048 34.286.824 0,1 0,9 -80,5 -13,7 -2,2 24,8

MONDO 1.772.378.568 3.685.868.175 100,0 100,0 10,9 6,6 6,5 22,2

Valori assoluti Composizione % Var% Importazioni Var% Esportazioni
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Graduatoria primi venti paesi di esportazione (manifatturiero) in provincia variazioni% e quote% 

 
 

Graduatoria primi venti paesi di importazione (manifatturiero) in provincia variazioni% e quote% 

 

 

 
 
 
 
 
 

Valori assoluti

2019 2018 2019 2018 2019

Svizzera 1.137.169.117 17,9 31,1 22,9 113,3

Francia 447.123.200 13,9 12,2 28,7 8,0

Stati Uniti 374.153.797 11,9 10,2 -10,2 5,1

Germania 250.841.273 8,0 6,9 -1,9 4,5

Regno Unito 160.184.116 4,9 4,4 5,1 10,2

Spagna 95.477.171 3,1 2,6 -2,2 2,9

Hong Kong 83.657.890 3,0 2,3 -8,3 -7,0

Cina 78.684.896 3,3 2,2 26,0 -20,0

Corea del Sud 63.682.535 1,6 1,7 27,8 30,3

Giappone 63.286.199 2,1 1,7 -10,1 2,7

Paesi Bassi 50.968.391 2,1 1,4 38,1 -17,1

Russia 48.143.953 1,4 1,3 -36,3 17,9

Canada 46.518.532 2,0 1,3 20,1 -22,9

Emirati Arabi Uniti 33.991.149 1,4 0,9 50,3 -21,2

Australia 33.871.807 0,9 0,9 0,6 25,4

Arabia Saudita 31.512.728 0,8 0,9 42,5 36,6

Messico 29.772.103 0,9 0,8 -7,8 11,5

Romania 29.598.236 1,2 0,8 -3,0 -15,1

Austria 26.358.462 1,0 0,7 24,2 -15,0

Indonesia 24.344.553 0,2 0,7 -63,0 385,8

Quote% Var%

Valori assoluti

2019 2018 2019 2018 2019

Stati Uniti 365.109.355 23,5 21,3 37,8 -3,4

Germania 287.956.385 12,1 16,8 23,1 48,2

Cina 140.079.995 7,8 8,2 -4,3 12,2

Francia 135.513.523 10,3 7,9 20,1 -18,5

Paesi Bassi 125.194.558 6,0 7,3 22,0 28,8

Svizzera 112.001.585 6,5 6,5 34,7 6,9

Spagna 93.921.139 5,0 5,5 -37,7 16,9

Regno Unito 31.201.133 2,1 1,8 -15,2 -7,4

Belgio 30.251.769 1,9 1,8 4,4 -1,3

India 24.244.089 1,6 1,4 -22,1 -6,1

Romania 22.656.126 1,3 1,3 -7,1 9,8

Serbia 21.312.706 1,3 1,2 34,0 2,0

Irlanda 21.169.050 1,1 1,2 9,5 21,1

Turchia 18.968.564 0,8 1,1 5,0 39,9

Polonia 17.860.023 0,7 1,0 7,0 54,2

Tunisia 17.086.283 2,0 1,0 67,0 -46,3

Bangladesh 16.890.986 0,8 1,0 -21,4 30,2

Ungheria 14.686.236 0,8 0,9 -51,7 8,5

Austria 14.642.545 0,9 0,9 12,4 -2,7

Slovenia 13.522.431 0,6 0,8 5,6 30,6

Quote% Var%
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